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Oggi l'incontro con gli amministratori e i cittadini 

Foggia prima tappa del 
viaggio del presidente 

Pertini in Puglia 
Nel pomeriggio rinaugurazione del monumento ai martiri della Resistenza 

Giovedì alla 
Camera il voto 

sull'ordine 
pubblico 
in Sicilia 

ROMA — Giovedì sera il voto 
della Camera sulle mozioni re
lative alla gravissima situazio
ne dell'ordine pubblico in Si
cilia e agli impegni per tra
durre in atti operativi le con
clusioni dell'Antimafia. La de
cisione è stata presa ieri mat
tina dalla conterenza dei pre
sidenti dei gruppi parlamentari 
di Montecitorio. 

Il dibattito sulle numerose 
mozioni (una delle quali co
munista) era cominciato marte
dì scorso, ma il governo aveva 
latto sapere di non essere an
cora in grado di illustrare la 
propria strategia contro la cri
minalità maliosa' e per supera
re le cause socio-economiche 
del fenomeno. 

Giovedì mattina, dunque, ri
prenderà la discussione; pot — 
finalmente — !a risposta del 
governo, le repliche dei firma
tari delle mozioni e Infine il 
voto o, più probabilmente, I 
voti sulle singole mozioni. 

FOGGIA — Grande atte
sa a Foggia per la vìsita 
che Sandro Pert ini effet
tuerà oggi. Il presidente 
della Repubblica, che ne
gli ann i scorsi è s ta to nel
la .nostra ci t tà quando ri
vestiva la carica di presi
dente della Camera dei 
deputat i , sa rà ricevuto dal
le massime autor i tà elet
tive, politiche e sindacali 
della provincia di Foggia. 
Il primo incontro Pert ini 
lo avrà nella Prefet tura al
le ore 10,30 dove riceverà 
al presidente dell 'ammini
strazione provinciale com
pagno Franz Kuntze. il 
sindaco di Foggia Grazia-
ni, i par lamentar i e nu
merosi amminis t ra tor i non
ché i dirigenti delle mas
sime organizzazioni sinda
cali della Capi tana ta . Su
bito dopo Pert ini raggiun
gerà a piedi il Municipio, 
dove sarà ricevuto, nella 
sa la del sindaco, prima 
dai capigruppo. * e succes
sivamente, nell 'aula consi
liare, dall ' intero Consiglio 
comunale. 

Nel primo pomeriggio 
(alle ore 15 circa) il pre
sidente della Repubblica 
scoprirà una lapide che ri
corderà i mar t i r i della Re

sistenza, presso Palazzo 
Dogana, alla amministra
zione provinciale. 
• Sempre nel pomeriggio 

il presidente della Repub
blica sosterà a Borgo Tres-
sant i , in Agro di Cerigno-
la, dove visiterà i moderni 
impianti della cooperativa 
omonima. I dirigenti del
la cooperativa Tressanti , 
composta di circa mille so
ci, tu t t i assegnatari o col
tivatori diretti della zona, 
hanno predisposto nei con
fronti del capo dello Sta
to una accoglienza quan
to mai affettuosa. Qui i 
dirigenti della cooperativa 
Tressanti i l lustreranno i 
successi che hanno rag
giunto in questi ultimi an
ni e sopra t tu t to mostre
ranno al presidente della 
Repubblica le s t ru t ture e 
gli impianti della coope
rativa che dispone di can
tine. magazzini, silos, de
positi di concimi e fitofar
maci, impiant i di insac
caggio. servizi sociali e di 
consulenza tecnica ad alto 
livello. 

Dopo Foggia Pertini rag
giungerà Bari. I n Puglia 
il presidente della Repub
blica dovrà trat tenersi fi
no al 4 marzo. 

A Cabras la richiesta di 50 ettari per una nuova base militare 

Dopo i feudatari anche i soldati 
Oltre alla lotta per sottrarre lo stagno dai vincoli feudali ora anche quella per difendere i 
terreni - Sono già stati convocati i proprietari delle aree che dovrebbero venire espropriate 

Una visita 
ai cantieri 

del Gran Sasso 
della Commissione 

lavori pùbblici 

PESCARA — La commissio
ne Lavori Pubblici della Ca
mera si trova da giovedì sera 
in Abruzzo per una visita di 
ricognizione ai cantieri auto
stradali della parte aquilana 
e teramana del Gran Sasso. 
Già nella stessa serata di gio
vedì la Commissione ha in
contrato all'Aquila i rappre
sentanti della Regione Abruz
zo e con essi ha discusso a 
lungo della situazione e dello 
stato dei lavori a poche set
timane ormai dal completa
mento del traforo. 

Il compagno Cicerone per 
il gruppo comunista ha riba
dito le scelte del Consiglio 
regionale: completamento del 
tratto Caldarola-Villa Voma-
no e adeguamento della via
bilità ordinaria per il colle
gamento tra Villa Vomano, 
Teramo e gli altri centri co
stieri. :^m isiàm. 

<•** . j S ^ t ^ 

Sotto elezioni la giunta ricorre al solito clientelismo 

À Reggio liste speciali? Macché 
si assume per raccomandazione 

Cinque giovani impiegati senza tener conto della graduato
ria — E' stata chiesta la convocazione straordinaria del consiglio 

Ridotta 
la pena 

ai rapitori 
di Lorenzo 
Barberini 

L'AQUILA — La Corte d'Ap
pello dell'Aquila ha ridotto la 
pena ai due rapitori che nel 
settembre scorso sequestraro
no il figlio di un industriale 
pescarese. Tredici anni e otto 
mesi di reclusione a Domeni
co Rapattoni, tredici anni e 
quattro mesi a Silvano Fer-
roni. il tribunale di Pescara 
aveva inflitto ad entrambi 
diciotto anni di reclusione. 
Con questa sentenza emessa 
al termine di una udienza. 
molto rapida, si è concluso 
un altro atto della vicenda 
del sequestro del giovane 
studente pescarese, primo 
fatto del genere in Abruzzo. 

Tutta la storia del rapi
mento con l'arresto e la con
danna del tribunale durò e-
sattamente venti giorni, e finì 
grazie soprattutto alla sor
prendente « collaborazione » 
fornita dai due rapitori. Non 
solo infatti, permisero con 
ftnmma ingenuità al giovane 
sequestrato, Lorenzo Barbe
rini. di fuggire, ma pratica
mente si erano già consegnati 
nelle mani della polizia an
dando tranquillamente a ri; 
m-.uotere il riscatto nel punto 
In cui erano attesi, senza, più 
lo scudo dell'ostaggio. 

Fu la polizia, che arrivando 
tardi all'appuntamento per
mise loro di farla franca per 
qualche giorno ancora. Ma 
anche così, l'arresto avvenuto 
qualche giorno dopo fu la lo
gica conclusione di altre in
genuità. 

Fu facile il ritrovamento di 
prove inconfutabili, le armi, i 
«teliti indossati per n rapi
mento. e ancora sporchi di 
sangue, persino i libri* che a-
vevano dato a leggere al gio
vane Barberini nei giorni di 
prigionia. Infine la confessio
ne piena e completa. Il com
portamento della famiglia del 
giovane sequestrato, che già 
all'epoca del processo di 
primo grado non si era costi
tuita parte civile «poiché 
l'unica aspirazione » aveva 
dichiarato espressamente «£ 
quella di recuperare sereni
tà ». ha influenzato evidente
mente il verdetto del giudice 
d'appello. Al processo di Pe
scara il pubblico ministero 
aveva chiesto 27 anni per 
Eapattoni e 21 anni e nove 
mesi per Ferrane. 

Sandro Marinacci 

REGGIO CALABRIA — E' 
apparso in questi giorni 
sui mur i della c i t tà un ma
nifesto del gruppo consi
liare del PCI al Comune 
di Reggio Calabria in cui 
si denuncia il grave com
por tamento della Giunta 
comunale di centro sini
s t ra , che con una recente 
delibera ha assunto con 
con t ra t to a te rmine cinque 
giovani ne l set tore dei be-
TIÌ culturali . I n queste as
sunzioni la g iun ta non ha 
seguito a lcun criterio o-
biettivo, non h a tenuto 
conto delle graduatorie 
della legge giovanile. 

E ' uno dei t an t i esem
pi del modo di governare 
della DC e della Giunta , 
che nell 'approssimarsi del
la scadenza elettorale sca
t enano le solite manovre 
elettorali. 

I n relazione a questa 
vicenda e ad una serie 
di a l t r i gravi problemi 
che t ravagl iano la vita 
della ci t tà , in una riunio
ne della segreteria deh* 
comprensorio dello Stre t to 
e del gruppo consiliare 
del PCI è s ta to deciso di 
chiedere una riunione 
s t raordinar ia del Consiglio 
comunale per discutere 
anche sul proget to di ri

s anamen to dei « quartieri 
minimi >, che rischia di 
essere vanificato per il 
comportamento dell'Istitu
to Autonomo Case Popo
lari e il disimpegno degli 
amminis t ra tor i comunali ; 
sull ' immediata verifica del
la spesa di 20 miliardi per 
alloggi di proprietà comu
nale ; sulla localizzazione 
della sede universi taria; 
sull'utilizzo della spesa per 
i servizi sociali; sull'elezio
ne diret ta dei consigli cir
coscrizionali: e infine sui 
trasport i , il f inanziamento 
idrico, i prezzi. 

(.'«iniziativa» del presidente della giunta lucana Verrastro 

Per gli 8 0 0 giovani licenziati 
una bella... stretta di mano 
La federazione sindacale unitaria e i precari hanno confer
mato la manifestazione regionale indetta per dopodomani 

Domenica Luigi 
Colajanni a Partinico 

PALERMO — I comunisti dei 
medi centri della provincia di 
Palermo si riuniscono oggi 
e domani in due assemblee, 
per discutere le prospettive 
politiche del movimenta A 
Termini Imerese oggi, saba
to. l'attivo di zona sarà con
cluso da Gianni Parisi, se
gretario regionale. Domenica 
a Partinico un'altra assem
blea dei comunisti della zona 
sarà conclusa da Luigi Co
lajanni. segretario della Fe
derazione. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il presidente 
della giunta regionale Verra
stro e l'assessore Sabino vor
rebbero far credere di aver 
risolto attraverso un incon
tro con il sottosegretario al 
lavoro Quattrini la questione 
dei giovani lucani della 285 
licenziati nell'aprile del 79. 
Stando sempre ai comunicati 
e alle dichiarazioni diffuse, 
gli esponenti dell'esecutivo 
regionale sarebbero una sor
ta di « salvatori della patria ». 
E' bastata una stretta di ma
no al primo sottosegretario 
che è venuto a tiro per can
cellare la vergogna-responsa
bilità politica di essere stati 
l'unico governo regionale a 
mandare a casa oltre 800 gio
vani? 

Ai giovani del coordinamen
to precari 285 e alla Federazio
ne regionale CGIL-CISL-TjrL 
sembra proprio di no. Tanto 
per dimostrare la loro diffi
denza profonda frutto della 
esperienza passata, assai tra
vagliata nel rapporto con il 
governo regionale, il movimen
to sindacale ed i giovani han
no riconfermato per lunedi 
prossimo la manifestazione 
regionale indetta da tempo 
per richiedere il recupero de
gli ex-corsisti licenziati ed il 
varo del nuovo piano giovani, 
che dovrebbe vedere impiega
ti. in 43 progetti specifici, 
1108 unità. Non è intenzione 
del movimento sindacale — 
si afferma in una nota — ac

cogliere proposte riduttive e 
sostanzialmente elusive delle 
questioni poste dai giovani 
disoccupati e precari, e tanto 
meno farsi ingannare da pro
messe che emergono da in
contri ristretti a livello di 
governi. 

In sostanza, per i giovani, e 
per il sindacato, vanno ab
bandonate una volta per tut
te le iniziative ad «effetto» 
(il solito viaggio a Roma per 
risolvere i problemi) ed af
frontata con serietà e propo
ste concrete, che la giunta re
gionale deve valutare, la que-
proroga dei contratti oltre ai 
problemi dei giovani ancora i-
stione aperta della mancata 
scritti nelle liste speciali. Di 
qui l'appello alla mobilitazio
ne di lunedi prossimo, perché 
pesino la protesta e le propo
ste del movimento di lotta 
per l'occupazione giovanile. 

In definitiva qual è il lampo 
di genio che è venuto a Verra
stro e Savino? I due espo
nenti della giunta avrebbero 
niente di meno che impegna
to il sottosegretario Quattro-
ni a sostenere un'apposita 
legge della Regione per ripe
scare i giovani licenziati lo 
scorso anno. Una soluzione 
da tempo proposta da forze 
politiche, il PCI in testa, e 
dalle stesse organizzazioni 
sindacali. 

Quanto ai duemila posti 
complessivi sbandierati nelle 
dichiarazioni, si parla di inse
rire i giovani in una gradua
toria regionale ad esaurimen

to per una futura sistemazio
ne presso comuni e province. 
Le soluzioni che la giunta 
regionale dice di voler adot
tare per i giovani già impe
gnati o che saranno impe
gnati in attività di lavoro so
no a giudizio del gruppo co
munista aleatorie e non desti
nate ad assicurare un posto 
di lavoro duratura e qualifi
cato. 

L'inserimento dei giovani 
presso comuni e province — 
si afferma in una nota del 
gruppo regionale del PCI — 
non corrisponde all'impegno 
di utilizzarli in attività pro
duttive. Inoltre, i giovani li
cenziati nel corso del "79 ri
marranno senza lavoro fino a 
quando potrà scattare il mec
canismo annunciato. I comu
nisti rinnovano il loro impe
gno teso ad ottenere che ai 
giovani, ai quali la giunta re
gionale negò la proroga del 
contratto lo scorso anno, sia 
riservato lo stesso trattamen
to di quelli di tutte le altre 
regioni italiane, che furono 
opportunamente trattenuti 
in servizio e che ora potreb
bero continuare nella loro 
attività lavorativa. 

I comunisti ora chiedono 
quindi per quei giovani che 
saranno assunti in base al 
programma '80 un'attività che 
determini uno sbocco occu
pazionale produttivo, e soster
ranno queste Droposte nel 
prossimo consiglio regionale. 

I a. g. 

Giornata di lotta indetta dalla federazione del PCI barese 

Parte dall'agricoltura 
la rinascita della Murgia 

Le proposte avanzate alla Regione Puglia — Senza l'acqua 
non c'è possibilità di sviluppo né di occupazione nella zona 

Un paesaggio tipico della Murgia 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Contro l'ab
bandono. l'emarginazione e il 
degrado economico della Mur
gia e per una nuova orga
nizzazione produttiva di tutto 
il territorio basata sullo svi
luppo dell'agricoltura e della 
zootecnia scendono oggi po
meriggio in lotta ad Àltamu-
ra le popolazioni dei nove 
comuni della Murgia 

Alla manifestazione, fndet-
ta dalla Federazione barese 
del PCI. parteciperà il com
pagno Gknanni Papapietro 
deputato al Parlamento euro
peo. In assenza di una ipotesi 
di sviluppo concreto e reale 
della zona, che tenga conto 
delle risorse umane e produt-
ti\e presenti sul territorio, da 
parte della Giunta di centro
sinistra della Comunità mon
tana e. adoperando le possi
bilità di intervento previste 
dalle varie leggi in favore 
dell'agricoltura, i comunisti 
della zona della Murgia, con 
la giornata di lotta di Alta-
mura. avanzano una serie di 
proposte alla Regione Puglia 

per il rilancio del ruolo della ] 
Comunità montana e l'avvìo i 
d: una valida programmazione 

Le linee di sviluppo della 
Murgia non possono non par
tire dalla \ocazione tipica del 
territorio che è fondamental
mente zootecnica e quindi pre
vedere tutte le opere neces
sarie al recupero produttivo I 
della parte alta della zona 
ove esiste la maggior parte 
delle risorse sottoutili7zate. 
Ma condizione indispensabile 
per lo s\iluppo complessivo 
del comprensorio murgiano è 
collegare l'immenso serbatoio 
di foraggio costituito dalla 
Murgia alta con i terreni fer
tili situati a valle ove biso
gna estendere il processo ir
riguo. Se entro pochi anni 
non si irriga gran parte dei 
terreni pedemurgiani. la Mur
gia sarà completamente ab
bandonata. Senza acqua non 
vi è possibilità di sviluppo 
né produttivo né occupazio
nale per la zona. Ed è pura
mente illusorio e strumentale 
dire come fanno alcuni che, 
con la realizzazione dell'im
ponente opera dell'acquedotto 

rurale della Murgia (oltre 50 
miliardi di costo) la quale 
darà acqua per usi civici e 
zootecnici, il problema è ri
solto. Il rischio che si corre 
è lo stesso degli anni cinquan
ta. 

Allora si credette che ba
stava solo dare la terra e le 
case coloniche ai contadini 
per rivitalizzare l'agricoltu
ra. I risultati furono disa
strosi. dopo pochi anni tutti 
i poderi furono abbandonati 
e incominciò il grande esodo 
dalle campagne. Oggi la pau
ra è che. fra vent'anni quan
do l'acquedotto rurale sarà 
ultimato e le masserie sparse 
sulla Murgia avranno l'acqua 
per abbeverare gli animali, gli 
allevamenti ovini, se non si 
frena il cronico depaupera
mento della zootecnia in atto 
v non si intensifica la pro
duzione foraggiera con l'uso 
dell'acqua a valle, ne reste
ranno pochi. 

E a questo proposito è ne
cessario un piano di risana
mento 

Giovanni Sardone 

Nostro servizio 
ORISTANO — Gli abitanti di 
Cabras credevano di dover 
tornare a nuove lotte per il 
lavoro quando l'altra sera si 
sono sentiti chiamare a rac
colta per una riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale, attraverso gli alto
parlanti della sezione comu
nista. Tutti pensavano ad una 
nuova iniziativa unitaria per 
ottenere l'acquisizione pub
blica degli stagni, con l'ap
plicazione di una vecchia leg
ge regionale. A Cabras, infat
ti, la battaglia antifeudale è 

sempre aperta, perchè quella 
immensa risorsa costituita 
dagli stagni è ancora in ma
no ad un clan di proprietari 
che vanta diritti esclusivi su 
un bene demaniale. Invece la 
ragione della convocazione 
straordinaria di tutti gli abi
tanti del municipio era u-
n'altra: la difesa di un vasto 
territorio del Sinis. una ric
ca penisola agricola, zona di 
grande interesse naturalistico 
ed archeologico, dalla minac
cia di invasione per una base 
che gli alti comandi militari 
chiedono di installare. 

Circa 50 ettari dovrebbero 
venire espropriati per la si
stemazione degli impianti ed 
attorno verrebbe imposto un 
pesante vincolo delle servitù 
per un'area prossima ai mille 
ettari. Anche questa opera
zione è in linea con l'assurda 
pratica della prepotenza che, 
nella provincia di Oristano, 
ha sacrificato interessi mate
riali, mortificato esigenze po
polari, umiliato amministra
zioni comunali. Un'intera 
comunità viene bersagliata da 
decisioni, ordinanze e fatti 
imposti dai comandi militari. 
Come ad Ales e Morgongiori: 
in questi due centri dell'Ori-
stanese arrivarono qualche 
mese fa con gli elicotteri i 
militari americani, portavano 
gli strumenti per una base di 
controllo aereo, mentre a 
terra potenti mezzi spianavano 
una strada tra le montagne. 
Tutto veniva fatto senza il 
minimo consenso, ed anzi al
l'insaputa delle amministra
zioni comunali. 

Così oggi succede a Cabras. 
Sono stati « convocati i pro
prietari dei terreni per le ore 
10 del 20 marzo». Per quali 
ragioni? I comandi avvertono 
in termini perentori; cper 
prendere atto» dell'avvenuta 
requisizione delle terre del 
Sinis. E se i proprietari non 
si presenteranno? «L'opera
zione di acquisizione dei 
terreni avrà comunque luo
go» - dichiara apertamente 
l'ordinanza notificata ieri. Il 
tentativo è nuovo, ma la vo
lontà degli alti comandi a-
bastanza vecchia. Già nel 
1972 si tentò di trasformare 
la penisola del Sinis in una 
base militare, una delle tante 
in Sardegna. Ma se nel '76 
una grande mobilitazione po
polare ha sventato la minac
cia poco importa, i comandi 
militari riprovano dopo qual
che anno, confidando nello 
spirito di rassegnazione di 
questa gente. 

Perche tanta ostinazione 
nel volere espropriare decine 
di piccoli e medi proprietari, 
e nel voler privare un'intera 
zona di un'indispensabile 
fonte di lavoro e dì vita? Si 
giustificano i comandi: «lo 
tacciamo perchè la base è 
indispensabile ». Si tratta di 
un'area vastissima davanti al 
golio di Oristano, già teatro 
quotidiano di esercitazioni a 
luoco. A sud del golio. capo 
frasca, è «servitù compiuta». 
Di ironte al mare sui monti, 
Ales e Morgongiori sono 
« conquistati ». .Manca il con
trollo dal nord: proprio dal 
Sinis bisogna chiudere il cer-
CtllO. 

In questo modo la provin
cia di Oristano diventa l'area 
più vasta delle esercitazioni 
militari in Sardegna. Un 
primato, dunque. La popola
zione auspica invece altri 
primati: lo sviluppo agricolo, 
il rilancio della pesca, un 
posto per il turismo. Invece, 
senza tanto penare, arrivano 
le «espropriazioni militari». E 
c'è da essere contenti: assi
curano i comandi, con l'inse
diamento nel Sinis — è una 
dichiarazione ufficiale — 
numerose famiglie di militari 
rappresenterebbero una fonte 
di ricchezza per il paese di 
Cabras». 

Il fatto è che la gente di 
qui non Io capisce, è ostinata 
nel ritenere che lo sviluppo e 
la rinascita stanno nejli 
stagni, sulle coste, nella ferti
le campagna. La base milita
re è la negazione dello svi
luppo e della rinascita. 

Non ci saranno cedimenti 
né rassegnazione. « Se si tol
gono le terre del Sinis, dopo 
che da secoli ci negano gli 
stagni, per noi è la fame». La 
protesta è corale: «la rinasci
ta non può venire con le 
manovre di guerra 

Tore Carta 

All'Aquila 

inaugurato 

il centro 

per la cura , 

dei tossicomani 

Dal nostro corrispondente 
I/AQUILA — Da ieri è in 
attività il centro medico e 
di assistenza sociale fOMAS) 
del Comune dell'Aquila, la 
nuova struttura sociosanita
ria che si occupa della pre
venzione e della cura delle 
tossicodipendenze. T/attiva-
zione del CMAS è stata pre
ceduta da una affollata as
semblea di presentazione 

Il sindaco dell'Aquila ha a-
perto i lavori sottolineando 
l'impegno dell'amministrazio
ne verso il problema delle 
tossicodipendenze e rammen
tando che il Comune ha do
vuto farsi carico ed assume
re un'iniziativa che compete 
invece allo Stato e alla Re
gione. ma che per altrui ina
dempienze ha finora sottrat
to un punto di riferimento di 
piena necessità per i tossico
dipendenti dell'Aquila. 

L'assessore alla Sicurezza 
sociale compagno Enrico Cen-
tofanti ha quindi illustrato le 
caratteristiche e le finalità 
della nuova struttura comu
nale sottolineando il metodo 
di apertura con cui il proget
to del CMAS è stato elabora
to attraverso un serrato e 
partecipato confronto con tut
te le componenti interessate, 
e anticipando che il meccani
smo di gestione dei centro 
è analogamente imperniato 
sulla partecipazione e la col
laborazione attiva di tutti gli 
utenti e di tutte le forze so
ciali. L'assessore Centofanti 
ha altresì confermato e riba
dito che l'impegno primario 
del nuovo servizio comunale 
sarà rivolto alla attività di 
prevenzione; in tal senso ver
ranno tenuti costanti rappor
ti con tutti gli organismi che 
si occupano delle questioni 
della droga, nell'ambito del
la scuola, della magistratura 
e delle pubbliche amministra
zioni. Il CMAS ha sede prov
visoria presso il Palazzo dei 
Gesuiti in piazza Santa Mar
gherita 

e. a. 

Gli studenti 

occupano 

l'Accademia 

di Belle Arti 

a Reggio Calabria 

Dalla nostra r edaz ione 
REGGIO CALABRIA — Gli 
studenti dell'Accademia di 
Belle Arti di Reggio Cala
bria hanno deciso di « blocca
re a oltran7a l'attività didat
tica riunendosi in assemblea 
permanente » per discutere e 
sensibilizzare l'opinione pub
blica, le forze politiche de
mocratiche e le organizzazio
ni sindacali « sui gravissimi 
problemi che travagliano la 
istruzione artistica ». 

Gli studenti denunciano « la 
collocazione dell'attuale acca
demia di Belle Arti che man
ca di un suo spazio culturale 
e di sbocchi professionali •» e 
l'insensibilità del governo al
le reali esigenze delle accade
mie di belle arti. A questo 
si aggiunge «l'opera di per
sonaggi che, per vari inte
ressi non ultimo quello eletto
ralistico. hanno contribuito al 
mantenimento di una istituzio
ne ormai fatiscente e ridot
tasi ad una proliferazione di 
centri di potere individuali ». 

Con urgenza si pone invece 
il problema di una « radicale 
riforma della Accademia di 
Belle Arti, intesa come mo
mento di un processo che deve 
collegarsi al più vasto moto 
riformatore delia scuola ». 
Tra i -punti fondamentali 
della proposta di riforma del
l'Accademia di Belle Arti ela
borata dagli studenti vi è la 
necessità della trasformazio
ne dei contenuti dell'insegna
mento che assicuri una for
mazione polivalente fondata 
sulla piena integrazione tra 
momento teorico e operativo, 
in funzione della ricerca di 
un rapporto aperto con il ter
ritorio e il mondo del lavoro ». 

Settimana di mobilitazione per bracciati e contadini 

Cinque manifestazioni 
contro le inadempienze 

della Regione Puglie 

Chiedono l'attuazione dei programmi 
di settore per la legge quadrifoglio 

Dalla nostra redazione 
BARI — In questa prima setti
mana di marzo il PCI barese 
sta mobilitando migliaia e mi
gliaia di contadini, braccian
ti e i più larghi strati delle 
popolazioni agricole dell'inte
ra provincia facendosi promo
tore di cinque grosse manife
stazioni di zona, che copriran
no l'arco dell'intero territorio 
barese, per sollecitare la giun
ta regionale ad una rapida at
tuazione dei programmi di set
tore della legge quadrifoglio. 

Con questa ampia mobilita
zione — che avrà ed ha avuto 
i suoi momenti più salienti con 
le manifestazioni ad Altamura 
(di cui riferiamo a fianco). 
a Barletta (per la zona del 
nord Barese), a Gioia del Col
le (comunità montana sud oc
cidentale). Conversano (zona 
del sud est) e Palo (comuni 
della conca barese) — il PCI 
dicevamo rivendica l'attuazio
ne dei programmi di settore. 
Chiede cioè alla giunta regio
nale di avviare un uso pro
grammato delle consistenti ri
sorse finanziarie - (oltre 500 
miliardi per i prossimi anni). 
Fra le inadempienze principa
li di questa giunta, a conclu
sione si può dire della secon
da legislatura, vanno annove
rate infatti non solo quella di 
non aver dato alla Puglia un 
piano di s\i1uppo regionale. 
ma anche quella di non aver 
fatto nulla per l'elaborazione 
di un piano di sviluppo regio
nale agricolo riferito al setto
re agroindustriale. 

Questa situazione di stallo 
continua a provocare grandi 
guasti sia in termini di aumen
to degli squilibri territoriali 
tra zone interne e quelle più 
ricche, sia in termini di s\ì-
luppo caotico e distorto ò?lla 
produzione agrìcola, sia anco
ra per quanto riguarda il man
cato controllo del mercato del 
lavoro con il conseguente con
tinuo esodo dall'agricoltura, e 
sia infine di mancato rinnova
mento tecnologico per l'assen-

J za di una guida programmata 

dell'attività di ricerca scienti
fica e di sperimentazione e di 
divulgazione, assistenza tecni
ca e formazione professionale. 

Tutto ciò porta ad una ridu
zione della produzione 11 che 
è grave in una regione come 
quella pugliese in cui l'agri
coltura ha. un ruolo determi
nante. Alcuni dati devono far 
riflettere e nello stesso tempo 
preoccupare: nel 1978 si è re
gistrata una caduta della pro
duzione agricola lorda vendi
bile e del valore aggiunto ri
spetto al 1977: nel 1979. stan
do ai primi dati, la situazione 
non si sposterà di molto. 

Le manifestazioni promosse 
dal PCI pongono anche il pro
blema del pagamento rapido 
di tutte le somme per le cala
mità naturali e per migliora
mento fondiario che la regione 
Puglia ha accumulato finora a 
causa della sua scarsa capa
cità dì spesa che porta alla 
formazione di residui passivi 
(123 miliardi in agricoltura al
la fine del *79). Per quanto ri
guarda il governo si chiede fi 
rilancio dello sviluppo agro
industriale con un intervento 
rinnovato delle partecipazioni 
statali. Il collegamento agri
coltura-industria di trasforma
zione deve essere un elemen
to costante del processo di pro
grammazione. Sappiamo a 

j questo proposito che la giun
ta regionale, accogliendo la 
richiesta avanzata dal PCI. 
ha Investito il comitato per fi 
piano dell'ulteriore iter dei 
programmi di settore. Ma sic
come questi programmi sono 
ancora ad un livello di sem
plice bozza (il che denunzia 
il ritardo della regione Puglia) 
occorre ora lavorar*, alacre
mente consultando le forze so
ciali, le'organizzazioni conta
dine. ì sindacati in modo che 
i programmi siano approvati 
prima della conclusione della 
seconda legislatura regionale. 
E il tempo a disposizione non 
è molto. 

Italo Palasciano 

file:///ocazione

